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La casa torinese conferma e dice che si tratta di'« autolicenziamenti » _- Éntro settembre dovreb
bero perdere il posto altri 300 managers - Giovedì incontro fra l'azienda e i segretari della FLM 

va.{ Jf'J ?",•?! 

palla nostra redazione 
TORINO — I dirigenti FIAT-
non vengono licenziati, ma 
« autolicenziati ». In altre pa
role, vengono loro offerti dei 
soldi (non pochi) affinché si 
convincano a firmare una let
tera di dimissioni. Con que-. 
sta imbarazzante : precisazio
ne, un portavoce della Fiat 
ha confermato punto per pun
to le notizie pubblicate ieri 
dal nostro giornale. Ai sei di
rigenti licenziati « con riguar
do» la scorsa settimana, se 
ne sono aggiunti altri, portan
do il totale ad una sessantina. 
Ed ora è la stessa Fiat, a 
confermare che entro settem
bre altri trecento dei 3.200 
« managers » aziendali • pò-, 
trebberò perdere il posto. 

L'operazione licenziamenti è 
quindi avviata. I dirigenti rap
presentano solo la prima on
data, poi toccherà agli impie
gati e quindi agli operai. La 
Fiat, secondo quanto si è ap
preso da fonti aziendali, con
fermerà che intende procede

re su questa strada nel cerso 
di un incontro : e informale » 
(quindi non una vera e pro
pria ripresa delle, trattative) 
che avrà luogo giovedì matti
na a Torino cori i segretari 
nazionali della FLM; 6fi .«tes
si sindacalisti; del resto, non 
si attendono un sostanziale' 
cambiamento di posiziohr del
l'azienda, tanto che hanno già 
convocato per giovedì pome
riggio l'esecutivo del coordi
namento nazionale Fiat, al fi-' 
ne di decidere ' tutte le inizia
tive di mobilitazione e di lot
ta che si reridono necessarie 
in quest'ultimo scorcio di lu
glio e poi a partire da set
tembre. r :•}-;•;.-.v-_; .• ; -: 

Alle gravi preoccupazioni 
che si v nutrono per migliaia 
di posti di lavoro minacciati, 
si aggiungono ormai preoccu
pazioni sempre più diffuse per 
le sorti della stessa Fiat. 

Ieri il consiglio dì fabbrica 
della Fiat Lingotto ha discus
so con la direzione i program
mi produttivi per i prossimi 
mesi. Si tratta di un «test» 

significativo, perché in que
sto vecchio stabilimento tori
nése vengono costruiti una se
rie di componènti da monta
re : su - tutte le automobili di 
produzipne Fiat. Le cifre che 
ha fornito l'azienda sono al
larmanti. Rispetto al mese di 
luglip, la produzione di-ser
batoi per la benzina dovrebbe 
calare del 50 per cento in set
tembre è del 66 per cento in 
ottobre. Per la produzione, di 
radiatori la Fiat prevede un 
calo, del 50 per- cento in set
tembre e del 60 per, cento in 
ottóbre. . Per quella di > cavi 
elettrici cablati il « taglio » 
risulta del 28 per cento in set
tembre, e del 51 per cento in 
ottobre!. V v .^' '• ; : v 

Di, fronte a questi dati, ap
pare sempre più evidente che 
la Fiat avrebbe bisogno di ben 
altre « cure »: quelle che il 
PCI ha indicato con < la con
ferenza nazionale di febbraio, 
quelle che il sindacato ha po
sto al centro delle vertenze 
di gruppo, cioè un rinnova
mento dei prodotti, dei siste

mi di produzione e dell'orga
nizzazione del lavoro, un mag
giore impegno per la ricerca. 
Ma per fare ciò, la Fiat a-
vrebbe bisogno di sollecitare 
tutte le sue energie.e, capaci
tà umane,, a cominciare da 

'quelle dei dirigenti, che òggi 
invece vengono strumentaliz
zati e licenziati per primi, sol
tanto a fini' demagogici. \ 

Che tra i - « managers » i. a-
ziendali sia diffuso da tempo 
un forte disagio, per il modo 
in cui viene gestita l'azienda 
êd essi stessi vengono utilizza
ti, è confermato dà una inizia
tiva della loro associazione, il 
« gruppo dirigenti Fiat », che 
ha aperto un'inchiesta. A tut
ti i dirigenti è stato distribui
to un questionario. ; 

I quesiti più interessanti si 
trovano raggruppati sotto i ca
pitoli «atteggiamenti e aspet
tative» e « professionalità del 
dirigente ». Al « manager » 
viene chiesto di dire se ha 
« autonomia. decisionale nella 
sua funzione ». se per l'azien
da il dirigente è «un dipen

dente come gli altri » oppure 
viene, considerato dai vèrtici 
come «uno di loro», quante, 
volte le decisioni del dirigen
te impegnano livelli superióri 
al suo, se è vero che egli ha 
subito una perdita di « sta
tus » rispetto a cinque anni, 
fa, quali possibilità di carrie
ra pensa di-avere. Una do
manda signicativa è: « prefe
risce un rapporto contrattua
le con l'azienda semigarantito 
(come adèsso), oppure da pro
fessionista (più salario, meno 
sicurezza)? ». Vi ' è poi tutta 
una serie di quesiti che con
sentono al dirigente di espri
mere come egli si senta con
siderato in Fiat: quali atteg
giamenti vengono valutati me
glio dai vèrtici, quale grado 
di professionalità abbiano a 
suo giudizio i colleghi, quan
to conti la professionalità per 
far carriera e quanto contino 
altri fattori, auanto potere 
pensi di avere il dirigente. 

Michele Costa 

una «stretta» 

Ai ! finanziamenti di bilancio Cee inutilizzati si aggiunge il 
sottoutilizzo dei canali bancari - L'Abi ratifica il caro-denaro 

ROMA — Oggi si riunisce 1"; 
esecutivo della Associazione 
bancaria italiana che dovreb
be decidere se : lasciare : im
mutato il tasso di interesse-
base al 19.5%, oppure portar-* 
lo al 20, al 21 o al 21,5 come 
hanno deciso "le : 14 grandi 
banche dell'Intesa. Se preva
le la saggezza resteremo pur 
sempre in una situazione di 
caro-denaro che succhia pro
fitti dàlie imprése, fa salire 

; i costi , paral izza molii "ìnve-
: stimènti. v y ' > 

Il caro-denaro, d'altra par
te, costituisce l'asse della po
litica economica, oggi gestita 
essenzialmente tramite il Te
soro che il 23 luglio getta sul
la bilancia una domanda di 
15 mila miliardi fra Buoni 
ordinari a brevissima scaden
za e certificati biennali. Al
lentata la corda su quasi ogni 
moviménto speculativo non re
sta che un tasso di interesse 
strozzinesco (in relazione al
le aspettative recessive ormai 
diffuse) per . stabilizzare • la 
moneta. Una stabilizzazione 

come con 
^ ' • ; C< ,t>. 

Accanto alle vecchie miniere sorgeranno serre e nuove industrie dell'Eni - La lunga lotta dei lavoratori e degli 
enti locali contro lo smantellamento del patrimonio produttivo - Il nuovo uso dell'energia e delle acque calde 

' • ^ 
•<rà-

^Dall'inviato 
ABBADIA S.'SALVATÓRE 
— Le, tute blu sono final
mente a loro agio anche nel
la villa del. direttore che 
per quasi un secolo è stata 
l'emblema dell'arroganza dei 
padroni delle miniere. Al po
sto delle - sontuose % sale vi 
sona ora le aule, e gli uffi
ci del centro ' di formazio
ne deìVÌNDENÌ, la società 
dell'ENl che ha il compito 
di definire e far. decollare. 

^una gran fetta del'nostro 
patrimònio mihieràrio."^ 

7 cambiamenti; alcuni dei 
quali avvertibili a cólpo d'oc
chio altri pia nascosti — in 

.questa montagna che ha le-

."• goto M proprio nome ai: tra
gici fatti del '48 e alle aspre 

, lotte operaie del perìodo 
scelbiano, — . sono: mólti e 

.'.tutti frutto della mobilita
zione e. dell'impegno -, degli 

; enfi locali. Lo .ricorda, alla 
inaugurazione, lo. .stesso vi-

v> 
V •?&••; V * "'• - , r t 

\ e i. sindacalisti accorsi hu- • 
- merosi per questa giornata ' 

che segna una svòlta tan-
• gibìle nelle sórti del Monte 

Amiata. E d'altra parte sa-
> rebbe pressoché impossibi-
• le non riconoscere il igran-
:" de ruolo giocato dalle popo

lazioni e dagli enti locali. 
;. Lo testimoniano non solò le 
; occupazioni^ le marce, té 
,. continue proteste, ma anche. 

: l'impegno della Regione To
scana :che, mentre ancora 

ce presidente-deìUENI, t e ò - - / . i l governo si .baloccava sul aventi*anni. 

còme avvertono i minatòri)^ 
la 'convenienza dell'ópefaziò- "" 
ne. La centrale geotermica 
di Piancastagnaio è il puni
to di riferimento di questo ; 

progetto che si articola in 
cinque direzioni fondamenta- • 
Zi. Questa centrale produce 
ogni' anno * l'equivalente di ' 
65 rotto tonnellate di petro
lio con un risparmio ener
getico che dati i tempi che } 
corrono è di tutto rispetto: 
trecènto miliardi di lire hi ' 

trecento tra operai le im-
piegatu •: r-*\•-..'•-'-,<•-;< 

Sempre le stesse materie 
(energia, cascami, "* acque 
calde)' serviranno ad ali
mentare un essiccatoio che; 
collegato • con il retroterra 
agricolo e boschivo, produr
rà t settecentomila quintali 
l'anno, di materiale.^ Questo 
impiantò sarà U maggiore 
del. genere in tutto U paese 
e occuperà cento persone. '• 
E sempre alla montagna, ai 
suoi prodotti come tt legno, 

ili progettoj d^ riconversióne-. nartytP^iiónTUitfSV&a qUocenta^mina^ % .Afa -al prescìndere^ zdatlàt ^si ispira ancte un'altra.ope?. 
dette- attività m^neràriemet-• } di una^,'-effef%^^'T9^^^\/<prJ,'':af^07Ìtdva^ invece, Un' ^lncid^iif;-«ì«zitóate;'w-'9ttfr"'^"; razione come•'/ quella ''che' VAmiata. 274 minatori (dei 
circa 800 che si trovano da 
due anni in cassa integra- ; 
zione) e 50 giovani disoccu
pati vanno ora a scuola: il 
futuro non è pia fatto di gal
lerie buie dove si scava U 
mercurio, ma di serre ali
mentate dalle forze endogé-
ne, di nuove fabbriche che 
l'ENIe.io Stato devono in
stallare, per compensare, 
almeno in? parte, la.• deci-

. siane —. ancora tutta di
scutibile — di smantellare 

..dell'ENl .sutt'Amiata)r dal 
•; punto- di Svista, imprendi 
~\ tóriale, senza yjduboUy^-im-
. portante,: ;•;perché,;, verifica 
; non. sólo la- possibilità) ma 
[ anche la convenienza di svi: 
' Iuppare una - progranimazw-
• ne aziendale mediante,; un 
-processo idi. continuo. con-

.•: franto con le istituzioni cui 
; competei-M, governo .del terrt-
- torio e con le. stesse forze 
.sociali»... •• .';•'. ; 

Lo ricordano i sindaci del-
. la zona presentì, i minatóri 

apposito progetto, nel quale 
-.si,\ sviluppano al massimo, 
tutte te -potenzialità : dì que-. 
sta terra: (geotermiai fóre-
stazióne^. agricoltura e indu
stria) e finanziava con mi
liardi sonanti la. realizzazuh 
né delle àree .industriali; oc
corrènti .agli .stessi ;\ piani 
deU'ÉNl. ; . . i > ^ , : : , » 
^L'intervento integrato ma-,. 
stra..ora, (a-pattò però che 
VENI;è aK altri enti, stata
li rispettino ìi tempi, dì. cc-r 
struzione .dei nuoci impianti. 

ste cifre! c'è da osservare 
che ••- V energia '-• prodotta sul 
posto e i cascami.muoveran-

'[ no ietevedel nuovo,svUup- ' 
pò amiatino. L'energia e .le 
acque \ calde alimenteranno : 
un .impianto di serre : di, crr-

: ca - cinquanta ettari, uno tra. 
li più grandi del'•genere in 
--; Europa, capace di : produrre 
't sia piante ornamentali (dal-
; le sofisticatissime orchidee 
: ai più abituali fiorì da giar-
) dino) che ortaggi. In questa. 

•\ serra lavoreranno circa quél-. 

porterà alla creazione di una ' 
fabbrica per pannelli trucio
lati e ijuindi per; mobili ("ci" 
sarà anche un'altra• azienda.: 
per mobUi metenicì). ' • • • * 
- Da questo arco.ài iniziati
ve, sommariamente: elenca- •'-• 
te. viene fuori la nuòva ; 

montagna. Le ciminiere ri-' 
morranno ancóra : a lungo 
sullo sfondo e dovranno aio-.: 
care ancora, a detta dei sin- -
dacati e del • PCI. I un ruolo Ì 
(primo: non smantellare; se- ' 
condo: produrre ancora in 

modo da : essere costante
mente presenti sul mercato 
e da coprire i fabbisógni na
zionali): Ma è-evidente che 
ormai questa economia sa
rà diversa da quella che si 
è affermata in questo seco
lo che se ne va. - -• 

_•• •'• Gli stessi • rappresentanti 
dell'ENl hanno • dovuto sot
tolineare iì - baiare./ della 
esperienza :. • amiàttoa. Più' 
vólterperò\ H vice presiden
te . Di Donna, si è chiesto : 
se questa esp^ie^^pTcaJtf'> d; 
sa nel campggey*prjm°ingk 

.mozione possa:.essere ripe
tuta in altre zone degrada
te del paese. Qui, in Tosca- ; 
na, tfe stata una. precisa-
volontà degli amministratóri r 
e deilavoratori 'conia qualef ; 
lo • stèsso ENl\ ha dovuto:: 
confrontarsi e^\mìsurarsit J 
Altróve, beni e impegni fì: -•• 
nanziari preziosi vengono in
vece dilapidati e gettati al 

: peritò. Anche, in questo sfa 1" 
U valore nazionale della vi
cenda Amiata. v j':•:;. 

Maurizio Boldrini 

senza fiato, di 45 giorni in 45 
giorni, da una stangata all' 
altra, j -• ~. ' , 
, Questo mentre, , nell'econo

mia reale, sia interna che in
ternazionale, esiste una cospi
cua formazione di - risparmio 
finanziario e una relativa ab^ 
bondanza di mezzi di paga
mento. ' .^v^-: '-:^" ,/:,;'• -••-.;-
: FONDI EUROPEI — L'ulU-

ma' cifra circa gli; stanzia
menti per l'Italia inutilizzati 
nel.bilancio della Comunità 
europea li fa • ammontare a 
2.698 miliardi di lire. La man
cata utilizzazione di questi 
fondi scarica dei costi sulT 
economia italiana: si versano 
contributi ad un bilancio ' e 
non se ne ottengono i bepe-
fici. L'impatto negativo si 
sente, cioè, anzitutto a livello 
di funzionamento dell'appara
to produttivo, privato di mez
zi essenziali da investire. In
direttamente si concorre pe
rò anche per questa via alla 
stretta creditizia: in alcuni 
casi i destinatari ' dei fondi 
stanziati nel bilancio della 
Comunità europea sono co
stretti a ricorrere al prestito 
bancario e, quindi, a portare 
Ù loro concorso alia pressione 
sulle disponibilità di credito 
intèrno, v- :; • • ' v- -" :-:̂  i-v 

Riteniamo però che la qu«s 
stione dell'accesso al merca
to : finanziario internazionale 
per mezzo dei canali creati a 
livello europeo abbia effetti 
anche più gravi: lascia l'Ita
lia. paese colpito da una en
demica emorragia di capitan1. 

- nella posizione di donatore dì 
- sangue alla finanza •* interna
zionale. r R i spa rmiò prodotto 

; in Italia va in Svizzera —• • e ; 
altrove — in forma ormai oc
culta, e quindi nemmeno con^. 
tabilizzata. non solo per ra
gioni fiscali, (l'assenteismo 

. del ministero deile Finanze. 
copertura necessaria del libe
rismo del Tesoro) nur anche 
per passività .voluta di centri' 
di potere bancari ' e finan
ziar i . •}'••--'.':'•-'••• ,•'•.'•"• -; -•"'-•--"-•">- •••"• 

ALCUNI CASI —; Il caso, 
e più Clamoroso è probabUmen-i 
fe .qùello/del Fondo di tótóBi-^ 
ìtmènto del Consigliò^k'EurW 
pa,; unai sorta di banca pùb
blica europea, presso II qua
le giacciono richieste per : fi
nanziare '• programmi edilizi 
peri mólte centinaia di miliar
di. La sola Regione che si è 
convenzionata coi ^ FER è 1* 
Emilia; In sede bancaria, pe-

, rò* ci sono ancora ostacoli 
e tecnici > all'aumento della 
dotazione e aU'emissiODé di 
prestiti tramite il FERU ^ 

'-. L a Banca europea degli in
vestimenti ha aumentato i 

a ènti e imprese ita

liane.ma non .in proporzione 
al crescere del volume delle 
sue operazioni. Attraverso, la 
BEI viene gestita anche la 
riduzione d'interessi del 3% 
accordata all'entrata dell'Ita
lia nel Sistema monetario eu
ropeo: per ora. però, su me
no di 100 miliardi di : lire 
(mtntre il commissario alle 
Finanze Xavier Ortoll propo
ne di portare le disponibilità 
a circa : 1200 miliardi). - Natu
ralmente c'è chi sfonda — co
me la FIAT. che si è vista 
finanziare le. case per i la
voratori di Cassino — e chi 
aspetta inutilmente. La stes-v 
sa Comunità per il Carbone e 
l'Acciaio-CECA svolge ormai 
una ^ attività minima in 'dire
zione dell'Italia sul piano del 
finanziamento. - : -"< 

I MANOVRATORI — Le con
dizioni patologiche del mer
cato del denaro in Italia si 
creano, come si vede, per 
molte strade. I responsabili? 
Al '* solito, irreperibili '. nella 
giungla del governo economi
co. E* certo che ti CER — 
Comitato per l'edilizia.residen-
ziale — non si è mai occupa
to dei finanziamenti europei a 
programmi casa in Italia; E' 
altrettanto certo che il Comi
tato per. la politica economi
ca éstera-CIPES ha fatto al
trettanto nei riguardi dell'ac
cesso al credito estero: per 
ora. il CIPES si limita ad au
torizzare, spese all'estero. 

•..v>::s:<;-::^x^'r.-s.' 

Interasse USA'.: f 
sceso aìVU% -
Accorda:con •'.:•:.'.;); 
TVRSSperla 
siderurgia 
ROMA — Le banche statu
nitensi hanno datò una nuo-

. va spinta al ribasso dèi cò
sto del denaro, portato al-

; 1*11% (primaria clientela) da 
Morgan Guaranty, Banker 

VTrust, ̂  Mahufacturer Bank.' 
Nel. trimestre ; finito a «lih 
ano II reddito lórdo O^g» 
Stati Uniti è sesso del 9,1%: 
di qui la profonda preoocu 
pazfone di tutti gli amMòii-
t i , nonostante una ripresi 
noiredillzia, e racceteràtorìs 
poeto sul ribasso degli Ihtè-

. ressi. Il dollaro ha quotato 
ieri 82B Hre ed ho segnato 
ulteriori ribassi sui- mercati 
Internazionali. Ieri il presi-. 
dente della Finsider Alberto 
Capanna O il vicetnlnistro 
del commercio estero del-
r URSS Yuri , Brejnev han
no firmato il nuovo accordo 
qutnqùenhalo di co4laborazio-

Oggi scendom 
in sciopero 

del settore 
delle tele
comunicazioni 
ROMA — La giornata di ] 
ta indetta dalle organizza; 
ni sindacali unitarie per 
gì, investe praticamente t 
to il'settóre delle tèlecoi 
nicazioni, dal comparto p 
duttivo a quello dei serv 
A scendere in sciopero (] 
un minimo, di due ore) 
no, infatti, i lavoratori d( 
aziende metalmeccanic 
elettroniche,' ecc. che prò 
cono per le tèlecomùhlca: 
ni. i dipendènti della Sfr 
postelegrafonici. Gli obie 
vi al . centro dell'iniziat 
sindacale sono: ritiro d« 
cassa integrazione che co! 
sce alcune decine di migli 
di lavoratori; rapida def] 
zione del piano di sette 

Numerose le manifesta: 
ni in programma. A Rom 
lavoratori convergeranno 
ministero • dell'Industria : 
cui pressi si svolgerà un 
mizio, nel i corso del qu 
parlerà il segretario confe 
rale della CGIL, Garavinì 
Milano la manifestazione 
svolgerà in via Pirelli 
vanti alla sede della Sip. 
altre sono in programma 
Caserta, Firenze, Cosen 
Catania, • Palermo. Qu 
ovunque, Infine, si terrai 
presidi "o assemblee n< 
sedi Sip. - w •..57..; 

- La cassa integrazione 
gli stabilimenti del sette 
colpisce, come abbiamo è 
to, decine di migliaia di 
voratori. H provvedimene 
Stato giustificato con la m. 
canza di « commesse » sopì 
tutto da parte della Sip < 
a sua volta rifiuta «kivéi 
menti» còme forma di pi 
sione per ottenere via libi 
nei rincari delle. tariffe ' 
lefonìchel ;v .: ,-V. 
; Alla sola Sit-Siemens | 
voratori colpiti dalla cai 
integrazione sono ventili 
sui 30 mila occupati, na: 
nalmente. 3.700 sono gli ir 
ressati alla «cassa» alla! 
ce Standard. La Sirti ha 1 
mentaneamente ritirato 
richiesta, di cassa integra] 
ne. Continua in ogni cas< 
minacciarla come inevitt 
le, per alméno 1.600 del e 

:4.500, dipendenti, se ,.la. i 
, non dovesse sbloccare le et 
messe: La Gte-Autelco, 
canto suo, ha preannun< 
to il ricorso alla integraal< 

; da' &ttéMbre per almeno 
^lavÓTàtori' (su 1200)-di 
stabiliménti milanesi e 
750 dello stabilimento di ìi 

[claiiisè.'-^^': :,-y- '••":--• 
. Non ci sono, però, sol< 

: grandi gruppi a minacci 
o a far ricorso alla cai 
integrazione. H fenomeno 
nirebbe con rinvestire aix 
tutto l'indòtto, cioè una 1 
riade di piccole e medie 1 
prese (mólte delle quali Isi 
late nel Sud) che lavorai 
nella produzióne di eleme 
e pezzi specifici, per le'grj 
di aziende. 

mi. 
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IL PANNOUNO PER ADULTI DEBOLI DI VESCICA 
il I " i 

V - - -J 

I 
a tuo agio con 

i^^M 

Guardati attorno. Sai quanti sono ad avere i tuo stesso problema? 
Solo qui, nel nostro Paese, più dì un miìone. C'è uria grossa fetta di 
Mafia adulta che ha problemi (TirKX>ntkien^ urinaria e intestinale. . 
Non vivere come cruccio un fenomeno così comune! Esci tra la 
gente e vivi serenamente! 
Oggi, de LinÌdor,deHa Lines a darti raiuto che fi serva 
Linidor defla Lines è i primo pannolino "usa e getta" in tiafìa per adulti 
incontinenti. Una protezione pratica e sicura per vivere a proprio agio, 
con sicurezza e dignità, senza Tassilo del bagnato e degli odori. 

! PANNOLINI UMDOR SI USANO CON LE SPECIAL] MUTANDE 
IMPERMEABILI M VENDITA M CONFEZIONE SEPARATA 

IM mutande vnpeiftwabS Lwwor • 
ai tafano fauinieote (anche in 
•Mance a 45°) e asciugano subito. 

McrbìdaMme, non segnano la peas 
e tengono" in modo sicuro. . 

PANNOUNO PER ADULTI 
1 •.: • , . . ; • » . » »v••:•".-' .• •--.- • t ; ; 


